Scheda 4
Fedeli e felici si può

Invocazione allo Spirito

Invochiamo lo Spirito perché renda fruttuoso questo nostro incontro,
ci renda attenti alla Sua voce,

ci aiuti a cogliere i doni di Dio e i segni della sua presenza nella nostra vita
e a comprendere le nostre fatiche, le nostre mediocrità ed immaturità.

Ci conceda il Signore di...

Presentazione del tema

Secondo un recente sondaggio, la durata media dei matrimoni in Italia è di tredici anni e un matrimonio su quattro fallisce (nel Nord-Est uno su tre). Fedeltà e felicità vanno insieme, non può esserci l'una senza l'altra. La fedeltà appartiene alla volontà e all'impegno continuamente rinnovato della coppia, la felicità rientra nelle aspirazioni naturali e nei desideri legittimi di ogni coppia.

Ma questi sono valori ancora realizzabili con l'instabilità, la mobilità e l'infelicità che caratterizzano il nostro tempo?

A confronto con la mentalità corrente

Oggi è da illusi puntare a tutti i costi sulla fedeltà e sulla felicità. Credere di poter essere fedeli e felici per tutta la vita con la stessa persona, sem​pre con la stessa persona, significa non avere i piedi per terra. '`Può andarti bene, ma può anche andarti male. Non dipende sempre e solo da te: dipende da mille circostanze e situazioni esterne che determi​nano o meno la tua fedeltà e la tua felicità". Oggi si ragiona spesso così ed è un bel modo di declinare la propria responsabilità e il proprio impe​gno.

Ci interroghiamo: le nostre domande

Che cosa si intende per fedeltà? Va intesa solo in senso affettivo- sessuale o è un valore più ampio? È possibile anche quando una persona o tutte e due dovessero cambiare? Quante volte si sente dire: "Mia moglie/mio marito non è più come l'ho sposata/o. Ora è diversa/o.". Ma la persona è una realtà statica oppure una realtà in continua evolu​zione e trasformazione? La fedeltà è quindi sempre legata al passato (mantenere l'impegno assunto) o è rivolta al futuro (aprirsi al divenire, alla sorpresa dell'altro)?

E questa fedeltà non finisce forse con il restringere e spegnere la libertà? Cosa intendiamo poi per felicità? L'assenza di ogni delusione e di ogni frustrazione?

Dove attingere - come cristiani - orientamenti e risposte
alle nostre domande?

La parola di Dio

- "L’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due saranno una sola carne "(Genesi 2,24) e formeranno una unità piena, manifestando così l'amore di Cristo verso la chiesa sua sposa (Efesini 5,28-32).

- "Dio ha dichiarato ad Israele: Ti farò mia, li unirò a me, ti amerò per sempre" (Osea2,21).

-"Ti ho amato di un umore eterno. (Geremia 3l, 3)

-"Non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi. Gli obiettarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e mandarla via?». Rispose loro Gesù: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu così. Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio»" (Matteo 19.G-8).

Il matrimonio quindi è voluto da Dio come segno sacramentale, parabola del suo amore e della sua alleanza con l'umanità, e come immagine dell'amore di Cristo per la stia chiesa.

La sapienza umana e cristiana

Anche nel concilio Vaticano II l'orizzonte sponsale si apre alla profezia, poiché i coniugi cristiani sono chiamati a narrare nella propria vita la premurosa fedeltà di Dio all'uomo. "Seguendo Cristo... attraverso il loro amore fedele, i coniugi possono diventare testimoni di quel mistero di amore che il Signore ha rivelato al mondo con la sua morte e resurrezione" (GS 52)

La fedeltà si sviluppa in tre direzioni:

· Fedeltà alla differenza dell'altro. Di fronte alla diversità dell'altro ci difendiamo allontanandolo: è questo il momento dell'ostilità. Oppure ci avviciniamo tanto da farlo identico a noi, omologandolo, eliminando ogni differenza e quindi rendendo impossibile la relazione (quale rela​zione ci può essere tra due identici?). Allora fedeltà all'altro è innanzitutto rispetto della sua alterità e differen​za. Fedele è quel coniuge che riconosce e stima i valori, i doni, le possi​bilità dell'altro e, vincendo ogni forma di competizione, lo spinge e lo aiuta a vivere e a sprigionare questi suoi valori. 

· Fedeltà al divenire dell'altro. Sposare l'altro è sposare il suo passato, il suo presente, ma anche il suo futuro. È sposare la sua sorpresa e l'imprevedibilità. Il passato e il presente sono una parte della persona, anzi, tutto sommato sono la parte minore. La parte preminente è il futuro. La persona ha più futuro che passato. Si dice che la persona è immagine di Dio: allora le va riconosciuta una ricchezza di profondità quasi infini​tà. Ogni persona contiene possibilità inesauribili da scoprire e da Sprigio​nare, possiede una spinta creativa. Fedeltà all'altro è accendere questa creatività.

· Fedeltà alla lontananza dell'altro. Per quanto ci si avvicini all'altro, egli rimane sempre altro, lontano, straniero. Occorre vincere la presun​zione di capire l'altro o, peggio ancora, di averlo già capito. Deve esserci sempre un rapporto di rispetto, di attenzione, di ascolto e di attesa. Scrive Levinas: "Siamo chiamati ad amare l'altro senza comprenderlo, prima di comprenderlo, senza alcuna necessità di comprenderlo", dove la parola "comprendere" vuol dire prendere dentro e, quindi, indica l'atteggiamento di chi vuol ridurre l'altro dentro il proprio capire: l'altro invece è incomprensibile, è incatturabile (da "Vita di coppia" di 13. Bor​sato).

Per la riflessione e la discussione in coppia o/e in gruppo

1. E’ possibile la fedeltà in chi rimane molto autocentrato? in chi fa del proprio "io" il centro di tutto? in chi mette prima del coniuge tante altre cose: il lavoro, la carriera, la televisione, l'ordine e la pulizia della casa, gli amici, i passatempi, il bar, l'oratorio ecc.?
2. La fedeltà non è forse fedeltà a un progetto che tu hai ricevuto dalle mani di un Altro: il progetto-coppia? fedeltà a una persona, a una storia che è diversa da te e dalla tua? fedeltà a una relazione su cui ti viene richiesto di investire il 100%? fedeltà ai figli che sono nati dal vostro amore come dono di Dio? fedeltà a quella immagine che siete voi con il vostro amore e che rimanda a un Altro amore più grande, quello di Dio per gli uomini e quello di Cristo per il suo popolo? 

3. La fedeltà è un vero e proprio esodo: è un passare continuo dall'IO al TU, è un andare incontro all'altro, è un prendersi cura dell'altro. E questo richiede una conversione vera e propria, una conversione possibi​le solo in Dio, cioè con il suo aiuto, perché solo Dio è per sua natura a​more e dono.

4. Da qui si capisce l'importanza, nella vita di coppia, della preghiera, dell'ascolto della Parola, della vita sacramentale, dell'Eucaristia in parti​colare, che ci insegna l'amore fedele e gratuito.

Concludiamo pregando


Alla sorgente della nostra famiglia
c'è il nostro amore di uomo e di donna.
Ma alla sorgente di questa sorgente c'è il tuo amore, o Dio,
il tuo amore infinito di Padre, di Figlio e di Spirito Santo.
Il tuo amore ispira e santifica ogni amore umano
e lo rende nobile, sincero, generoso e puro.
Lo rende credibile e irresistibile.
Noi ti preghiamo e ti chiediamo
che il tuo amore alimenti il nostro amore,
che la tua pace modelli ogni nostro rapporto,
che la tua misericordia ispiri i nostri sentimenti.
Il nostro amore sia sempre nuovo, originale e fedele.
Di fronte ai nostri difetti
non ci facciamo giudici spietati dell'altro,
ma ci sentiamo vincolati dal sacramento
a correggere e a salvare,
con lo stesso amore che nutriamo
per il nostro spirito e per la nostra carne. Amen

